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MILAN-ROMA — A sinistra, MilcUra Uscii partir* Il su* tir* luna* * ad tff*tte «h«, a cfcilra, sorprendala con una davlaiione di Di Bartelemai II portiar* Paolo Conti. 

u: 

5_ di Clerici il gol che ha battuto Y Inter (1-0) 

La vittoria della Lazio 
! 1 i • • < 

dall '«ultimo straniero» 
La rete incisiva è stata segnata a tre minuti dalla fine - Gli uomini di Vinicio si esaltano soltanto «li 
fronte alle squadre di grande prestigio - 1 nerazzurri si sono presentati in tono dimesso e hanno co
stantemente subito l'iniziativa dei padroni di casa puntando esclusivamente a s trappare un pareggio 

MARCATORE: Clerici (L) al 
43* del s.t. 

LAZIO: Garrita 7: Plghin fi. 
Badimi 7; Wilson 7, Man
fredonia 7, Lopez 8; Carla-
schelli 7. Agostinelli 6. Cle
rici 8*. Giordano 6, Hocco-
lini 7. N. 12: Cari. n. 13: 
Perrone. n. 14: Ferretti. 

INTER: Bordon 7; Canuti 6, 
Baresi 7; Orlali 6, f>a*pa
ri ni K. Facchrtti 6; Soanzia-
ni 7, Marini 5, Anabasi 7, 
Chierico 5 (dal 1.V del s .t 
Merlo. n.c) . Muraro 6. N. 
12: Cipollini, n. 14: Alto-
belli. 

ARBITRO: Concila 7. 
NOTE: Giornata di piog

gia, terreno molto pesante. 
Spettatori 25.000. Ammoniti: 
Wilson, Chierico, Clerici, Ana-
stasi e Manfredonia. Calci 
d'angolo 11 8 per la Lazio. 

ROMA — Quando meno te 
l'aspetti ci scappa la sor
presa: la Lazio « distratta » 
ha dominato l'Inter e l'ha 
battuta con un gol - dell'uo
mo che più lq meritava, cioè 
il « vecchio Gringo » Clerici. 
Alle assenze di Ammoniaci e 
D'Amico (fuori da tempo), i 
laziali accusavano pure quel
le dello squalificato Cordova. 
degli infortunati Ghedin e del 
portiere di riserva Avaglia-
no. Dopo la sconfitta casa
linga con l'Atalanta, l'annun
ciato « divorzio » di Vinicio 
dalla Lazio e la sconfitta con 
la Juventus, c'era di che tre
mare. La partita, poi, .si an
nunciava ancor più delicata e 
pericolosa, dato che io stes
so Manfredonia non era 
sicuro di giocare avendo ac
cusato qualche linea di feb
bre il sabato sera. La situa
zione si è chiarita ieri mat

tina, e il dott. Ziaco ha da
to il suo placet. 

Infine persino la circostan
za della pioggia e del terre
no pesante, contribuivano a 
rendere ancor più pressanti 
gli interrogativi. Ed e*si em-
no chiaramente legai i a Lo
pez che doveva giostrare nel 
ruolo di Cordova e Giorda
no clie doveva svolgere com
piti di raccordo. In avanti 
Clerici e Boccolini erano chia
mati a dare il loro fattivo 
contributo, mentre Badiani 
era stato dirottato in retro
sila rdia. Insomma, senza vo
lerla fare lunga, i presuppo
sti per un incontro insidio
so al massimo esistevano 
tutti. 

Ed ecco, invece, che i bian-
cazzurri, alla prova dei fat
ti, sono andati fuori copio
ne. scompaginando il gioco e 
gli schemi di un'Inter noto
riamente fui ha in trasferta, 
e — perchè no? — pure for
tunata. Ed anche con i la
ziali sembrava che i neraz
zurri dovessero far risulta
to (ai giallorossi inflissero 
addirittura la sconfitta). Su 
contropiede, due soli i tiri 
contro la ' porta . di Garella, 
nel primo tempo. Al 16' ci 
ha provato Scanziani (sem-' 
pre ottimo il suo contributo), 
ma Garella è stato bravo a 
deviare in angolo. Al 38' si 
è ripetuto neutralizzando un-
colpo di te«ta di Anastasi 
(calcio d'angolo di Scanzia
ni) . -La Lazio, dal suo can
to, si era ratta pericolosa 
con tre tiri di Clerici dei 
quali, uno di testa, si era 
stampato all'incrocio dei pa
li. Inutile dire che i bian-
cazzurri conducevano la dan
za. non soltanto con foga ma 
con una determinazione e una 
lucidità sfoderate soltanto nel
le grandi occasioni. E forse 
ha ragione Vinicio quando ha 

LAZIO-INTER — In quatta confusione Clerici ha trovato lo spiraglio giusto. 

sostenuto fino a ieri che la 
Lazio è squadra strana: si 
esalta soltanto con le grosse 
compagini. Come dire che il 
tecnico avrà pur le sue re
sponsabilità, ma che i gioca
tori (non tutti, in verità» de
vono assumersi anche le loro. 
In chiusura del tempo un 
gran tiro di Giordano veni
va poi alzato sopra la tra
versa da Bordon. 

Alla ripresa il pressing del
la Lazio non accenna a pla
carsi. E Bordon. che sarà si
curamente il secondo di Pao
lo Conti, allorché Zoff avrà 
lasciato la scena azzurra, è 
bravo a salvare già al 1'. su 
tiro di Giordano: la palla si 
alza, picchia contro la traver
sa e finisce in calcio d'ango
lo. E' Lopez il grande co
struttore del centrocampo la
ziale. Boccolini Io asseconda 

alla perfezione e Clerici se
mina il panico, ben spalleg
giato da Garlaschelli. Contro 
le due punte biancazzurre Ga-
sparini e Canuti tirano fuori 
la lingua. Le occasioni vengo
no create a getto continuo. 
Un po' in sott'ordine il solo 
Giordano, chiaramente a di
sagio in un ruolo non più 
suo. La pulizia degli schemi, 
le geometrie laziali vengono 
abbandonate, contano soltan
to la grinta e la praticità. Al 
13', al 14' e al 29' Bordon 
è chiamato di nuovo in cau
sa, su tiri di Badiani. Cleri
ci e Lopez. 

I nerazzurri, che per un'ora 
buona, sono riasciti a conte
nere il pressing, ora danno 
l'impressione di cedere. Sma
gliature a centrocampo, do
ve il solo Scanziani regge; 
sbandamenti ben più vistosi 

in difesa, dove però Bordon, 
bene o male (quanta fortu
na...» riesce a rimediare. Ma 
la « dift-a » cede al 43', pro
prio quando sembrava che 
dovesse continuare a tenere, 
nonostante le falle. E' Bocco
lini a partire dalla sinistra: 
tiro-cross; la palla picchia 
sullo stinco di Pacchetti; rac
coglie Garlaschelli che tira; 
Scanziani respinge col petto. 
Si ha l'impressione che il ne
razzurro lo abbia fatto oltre 
la linea. La palla è schiaffeg
giata da Bordon, ma a met
tere tutti d'accordo ci pen
sa Clerici l'« ultimo stranie
ro » che allunga il piede e in
sacca. Successo meritato, non 
c'è che dire. Per i laziali a 
Pescara la riprova: leoni co
me ieri o agnelli? 

Giuliano Antognoli 

Anche i rossonéri tengono il ritmo della Juve 

H Milan nel fango; 
meglio della Roma: 

giustissimo l'1-O 
L'unico gol della partita è giunto nella ripresa su autorete di Di Bar
tolomei che ha casualmente deviato un fortissimo sinistro di Maldera 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 20', Di Bartolomei (au
torete). 

MILAN: Alberto»! 6: Collova-
ti S, Maldera 6; Morini 6, 
Bet 6, Capello fi; Burianl 3, 
AntonelH fi. Caudino 5, Ri
vera 6, Calloni 5 (dal 17' del
la ripresa Tosetto 5). 12. 
Rigamonti. 14. Boldini. 

ROMA: P. Conti 6: Chlnella-
tn 6. Menichini 6*. Boni 5, 
Santarini 6, De Nadai 5; 
Casaro! 5. Di Bartolomei 5, 
Musiello 5 (da 29' della ri
presa Ugolotti s.v.). De Si
titi 5, Maggiora 6. 12. Tan-

- credi, 14. Peccenini. 
ARBITRO: Prati di Parma. 6. 

NOTE: giornata pessima 
con pioggia continua per tut
to l'incontro. Terreno ovvia
mente in condizioni pietose. 
Spettatori 25.000 circa dei 
quali soltanto 9.089 sono stati 
i paganti per un incasso lor
do di 42.874.800 lire. Ammo
nito Chinellato per gioco 
scorretto. Al 24' della ripre
sa è stato espulso Boni per 
proteste. 

Le marcature. Milan con 
Collovati libero, Bet su Mu
siello e Morini su Casaroli. 
A centrocampo coppie non 
troppo fisse: Capello-Di Bar
tolomei, Buriani-De Nadai, De 
Sisti - Rivera, Maggiora - Anto
nella Successivamente Gia-
gnoni incaricava Maggiora del
la custodia di Rivera e cosi 
De Sisti orbitava nei pressi 
di AntonelH. In difesa invece 
la Roma ha operato con Chi
nellato su Calloni, Menichini 
su Gaudino e con Santarini 
come sempre libero. 

MILANO — Un gol sudato 
nel fango è sempre una bel
la impresa. Anche se non è 
limpidissimo. AI Milan co
munque va benone così. Per
chè gli consente di risucchia
re leggermente la Juve. Co
me d'altronde era nell'ottica 
della vigilia. Ieri poi lo stra
to fangoso di San Siro non 
era la palestra più adatta per 
esercitazioni estetiche. Pallo
ne viscido e praticamente di 
piombo. Problemi di., scioli
na per via di un equilibrio 
sempre più approssimativo 
con lo scandire del tabellone 
elettronico. C'era solo da ten
tare con bordate a traietto
ria lunga. 

Maldera ha capito tutto. Lui 
che fino all'anno scorso qua
si si vergognava di tirare. 
adesso forse esagera anche 
un po'. Comunque il succes
so milanista contro la triste 
Rometta vista da queste par
ti, porta le sue iniziali. Una 
gran botta di sinistro, quasi 
al limite dei sedici metri. 
Complice, vistoso e determi
nante, un ginocchio di Di 
Bartolomei che si trovava a 
camminare nei paraggi. Il 
Paolo Conti candidato all'Ar
gentina non è che ci potesse 
fare molto. E difatti è rima
sto come inamidato nella sua 
posa plastica. Ginocchia leg
germente piegate. Braccia lar

ghe. Guanti protesi. Forse 
qualcuno gli avrà fatto anche 
la foto ricordo. 

A proposito di Agostino Di 
Bartolomei, quello che ha la 
punizione che scotta, ieri ha 
suggerito sentimenti di auten
tica pena. Al suo confronto 
il geometra Fabio Capello. 
che in quanto geometra è por
tato alla... geometria e non 
alla corsa, pareva un pilota 
di « formula uno ». Il fatto 
è che un po' tutto l'impian
to centrale di Giagnoni cor-
ricchia come si trattasse di una 
marcia non competitiva. De 
Sisti evidentemente si salva 
quando gli riesce di far cor
rere il pallone, Boni invece 
s'è impegnato nella marcatu

ra • di Maldera rifiutandosi, 
forse per incomprensibili or
dini di scuderia, di varcare 
la linea mezzana del campo. 
L'unico che sembra possede
re un pizzico di vigoria giova
nile è il modesto Maggiora, 
centrocampista camuffato da 
ala mancina che le paure di 
Giagnoni hanno preferito al 
cecchino Ugolotti. Maggiora 
ieri ha scorazzato in lungo e 
in largo, guardando Antonel-
li con un occhio. Anzi, prati
camente ignorandolo. Poi pe
rò il gioco degli scacchi del 
centrocampo lo ha dirottato 
sulle orme di Rivera. Da quel 
momento, si era all'incirca at
torno al 20' del primo tem
po, regolando le proprie sor-

Giagnoni: «Perdere 
così mi amareggia» 

MILANO — Gustavo Gia
gnoni, allenatore romani
sta, è ritornato per la pri
ma volta a San Siro dove 

' ha ritrovato in calzoncini 
bianchi e maglietta a stri
sce rossonere quel gioca
tore di nome Giovannino 
Ri vera che un bel giorno 
gli si « ammutinò » crean
do i presupposti per il suo 
allontanamento dalla pan
china milanista. Giagnoni 
sentiva molto questa gara, 
ed alla fine negli spoglia
toi, non ha saputo nascon
dere la propria amarezza. 

« E' la quarta volta che 
perdo così — ha esordito 
l'ex mister col colbacco — 
e la cosa non mi sta bene. 
Perdere tra le polemiche 
non mi aggrada molto. Il 
gol del Milan è venuto da 
un calcio d'angolo che non 
esisteva. Questa è la veri
tà. Ma soprattutto la col
pa è di Boni, che invece 
di protestare mi doveva 
ascoltare andando a mar
care Maldera. Se non se
gnava con questo regalo. 
volevo ben vedere come fa
ceva il Milan ad andare in 
gol. Il rigore di Bet? Ha 
fatto bene l'arbitro a non 
fischiarlo, perchè la stessa 
cosa doveva farla allora 
sul fallo subito da Rive
ra ». Comunque rimane il 
fatto che il risultato non 
mi sta bene assolutamen
te». 

Vogliamo un giudizio 
tecnico su Rivera... « Rive
ra l'ho visto con i miei 
occhi che era in campo » 
è la risposta che Giagno
ni sbotta tutto d'un fiato, 
come l'avesse preparata da 
tempo. 

Per Paolo Conti, la de
viazione di Di Bartolomei 
che ha causato il gol è sta
ta decisiva: « La palla l'ho 
vista partire. Ero sicuro 

di prenderla ma purtrop
po... ». 

Per rimanere in casa ro
manista è doveroso ripor
tare le lamentele di Ugo-
lotti riguardanti il presun
to rigore di Bet, e di De 
Nadai sull'ambiente rosso-
nero. Sentiamo Ugolotti: 
« Quello di Bet era un 
" mani " volontario. Pec
cato che l'arbitro non si 
sia accorto ». De Nadai. ex 
promessa del vivaio rosso-
nero invece, pur demora
lizzato per la sconfitta, non 
perde tempo a esaltare la 
prova del suo amico An
tonelH: « Visto che bravu
ra Roberto. Al Milan se ne 
sono accorti dopo due an
ni quanto vale, conceden
dogli fiducia. Peccato che 
questa pazienza non l'ab
biano avuta con me... ». 

In casa milanista, come 
sempre, si vinca o si per
da. Liedholm non si lascia 
trasportare dall'euforia o 
dallo scoramento. Lui è 
imperturbabile: « Bella 
partita. Abbiamo vinto con 
merito. La palla non vole
va mai entrare nella porta 
del bravo Conti. Fortuna
tamente ci ha pensato Di 
Bartolomei ». 

Rivera invece recrimina 
per il risultato: « Ci stava
no giusto due gol di scar
to. Inoltre, anche un rigo
re per il fallo subito dal 
sottoscritto. Mi hanno 
spinto e la mano che ho 
visto non aveva i polsini 
rossoneri... ». è l'ironica 
affermazione, rilasciata a 
voce alta. Lui, il Gianni. 
finge di non accorgersi, ma 
a tre metri di distanza 
sosta Giagnoni che. con 
l'arrabbiatura che si ritro
va, a malapena riesce a 
trattenersi dal rispondere 
per le rime. 

Lino Rocca 

tite, si è disciplinatamente de
dicato solo ed esclusivamen
te... alle orme di Rivera. Nel 
senso che quando • il Gian
ni decideva di andarsene, lui 
lo lasciava andare. C'era poi 
De Nadai, nella metacampo 
giallorossa. Lodevolissimo di 
intenzioni, l'ex monzese ha 
giocato spesso a buttarsi lun
go la fascia sinistra. Solo 
che nessuno lo vedeva o lo 
voleva vedere. Risultato: De 
Nadai ha conservato immaco
lata la sua casacca bianca 
preservandola dal fango. Se
gno evidente di uno che in 
campo c'era anche senza es
serci. • 

Giagnoni la partita l'ha per
duta proprio qui. In quello 
che generalmente si definisce 
« settore nevralgico del cam
po ». Il suo attacco, l'attac
co romanista, era inesistente. 
Dunque non conta. Poche pal
le giocabili e scarsissima per
sonalità. E poi una voglia 
evidente di difendersi. Musiel
lo e Casaroli hanno rimedia
to una figuraccia da pellegri
ni. Ma non era tutta colpa lo
ro. La difesa ha invece tenu
to discretamente anche per
chè Menichini con Gaudino ha 
trascorso un pomeriggio di li
bera uscita, mentre Chinella
to con Calloni si è dovuto 
muovere di più, ma poi è sta
to lo stesso Calloni a toglier
lo dai possibili guai compien
do le nefandezze di sempre. 
Come al 16* del primo tempo 
quando Rivera gli ha filtra
to bene un rasoterra che lui 
ha atteso con apparente tran
q u i l l a per poi scoprire al 
momento del tiro, che la pal
la era già passata da un pez
zo tra le sue gambe. 

Comunque al Milan non 
c'è solo Calloni. C'è anche 
Tosetto, provato per buona 
parte della ripresa a riconfer
matosi uno dei più accredi
tati propagandisti di stranie
ri. Vale a dire che vedendo 
giocare lui la gente per forza 
pensa a Keegan e a Platini. 
E ieri oltre a Calloni e To
setto anche Buriani ha fatto 
pubblicità ai calciatori del 
MEC affannandosi goffamente 
dietro parecchi palloni. Co
me se lo avessero messo den
tro una pentola a pressione 
per cuocere più rapidamen
te. Per il resto s'è trattato del 
solito Milan. Dignitoso nelle 
idee anche se rabberciato nel
le strutture per i persisten
ti — e a questo punto an
che un po' misteriosi — ma
lanni di Turane. Un Milan 
che ha creato buone occasio
ni con AntonelH e Capello, 
che ha segnato un gol con 
la testa di Gaudino in evi
dente fuorigioco, che ha chie
sto un rigore nella ripresa 
per un abbraccio non troppo 
amoroso di Maggiora a Ri-
vera, che ha rischiato la bef
fa a porta vuota in apertura 
di partita se Bet non fosse 
intervenuto sulla linea a ricac
ciare una iniziativa di De Na
dai. Insomma, un Milan anco
ra competitivo. 

Alberto Costa 

Fraizzoli s'indigna 
con i giornalisti 

ROMA — Spoppata: « efi*r-
vescer.ti » do^'o Inzio-lr.ter. 
mentre lo sWuzone lazia
le ribotte di soddisfazione 
per il brillarle successo e 
per :l calciane dato al jw*-
liodo nero. ir. quello ne
razzurro c'è un clima te
so. misto a rahtiic. appe
na contenuta, die esplode
rà in maniera cìomorosa 
appe.ia un ginrnc'ista ac
cenna con il presidente 
Fraizzoli ah". petente at
tacco. fatto nei Giorni -scor
si da un qrotitìiatto roma
no a sua moglie. ella si
gnore Renala' La bomba 
è espiota iiiijirorvisarren
te. tra vi commento e 
l'attio sitila per* te, 

Preside.ùe come ha ri
sto lAzio-Ir.ier'' e La Ijczio 
iia anputato un secondo 
tempo magnifico. Il ool 
prima o pò: tìo-era leni
re. Era r.e'l'ar'a *. Poi «i 
alza di scatto, acairaidom 
nervoso e teso per lo stan
zone. che nel frattempo ra 
lentamente sv:ola;idò»i. Ci 
sono ancora alcuni gior
nalisti a colìogw.o con il 
capitano rocchetti e pro
prio mentre Giacinto sta 
spiegando perchè la Lazio 
ha giocato meglio, ecco 
che rimbomba Ut roce di 
Fraizzoli. Il presidente ne
razzurro è fuori di sé: ce 
l'ha con un giornalista, che 
lo ha sollecitato, forse con 
un pizzico di malcelata ma
lizia, a dire qualcosa sul
la visita • fatta da lady 
Fraizzoli all'arb'tro Agno-
lin nell'intervallo di Ro
ma-Inter. visita rivelata 
da un quotidiano romano 
alcuni giorni fa e ribadita 
ieri con la richiesta di 
una inchiesta a carico del
l'arbitro. per non aver ri-
Telaio la • risita nel suo 
rapporto alla tega. • 

La domanda tPerchè han

no fatto ouesta cattiveria 
a si:a rrr.Qhf » ha tatto 
srniiare il pre*,''*! te inte
rvia. gin chiaramente 
c(*r!raruito dilla sconfitta 
tifili «un squadra. 

* F.' tino sch:;o — tuo
na con roce concitata 
Fraiiio1: — prcjzr'erseìa 
con mui moglie in ouel 
modo. Nell'ultimo campio
nato e mezzo all'Inter han
no dn*o i>n solo riaore è 
U.ÌO «r'ii/o è rergogr.oso 
ckf certi animalisti u.>i~o 
s'i'eut di questo a'rcre 
pei- offendere una s:a*:ora. 
so:"» of'cso con t Q.orr.ah 
sii ro-v.'inz con t q':nl> SO
LO stiio sempre gentile . 
e c:chr ceneroso con il 
loro circolo J . 

A questo punto Fraizzo
li si placa un po', indos
sa cappotto e e-spello e 
si allontana, l.o STOGO sem
bra t:n.to. ma il giornali
sta dopo it"a breve esi
tazione lo tollera e insi
ste rico.-;TTr,o al presi
dente verdazzurro d: este
re entrato. T:ell intervallo • 
Juventus-Ir.ter di quattro 
anni fa. nello soogliatoio 
dell'arbitro Seratiro gufi-
dagnando^i u-a deplora
zione dalla tega 

Fraizzoli torna a infu
riarsi e inroca « un giurì 
che faccia luce sull'episo
dio » perchè a suo dire è 
« entrato da Serafino pri
ma dell'inizio della parti
ta e non nell'intervallo ». 

A questo punto la di
scussione si conclude. Maz
zola e Beltrami, ancfie se 
con un po' di fatica, rie
scono a convincere Fraiz
zoli a lasciare gli spoglia
toi. Restano le accuse, in 
questo caso per niente gen
tili, lanciate contro tutti i 
giornalisti romani. Fraiz
zoli Ha tutto il diritto di 
esprimere i giudizi che 

vuole, ma un diritto non 
ha- quello di fare di tut-
t'erba un fasi io. 

Circoscritto V inatteso 
inori nroaramma del pre
sidente nerazzurro e tor
nando alla partita, logica
mente tn casa laziale c'è 
ani di oranrìe testa. Per 
tutti, dal presidente all'al
levatore. è stata una pror-
ndenzWe boccata di ossi-
ceno, dopo le vicende bur
rascose delle ultime setti
ma" e. 

l.:::s Vinicio è feliciti
no. anche se cerca di con
tenere la sua aio:n * F.' 
stata ura vittoria bellissi
ma >». e il suo primo com
mento « E' stata una vit
toria conquistata dai ra-
oazzi con il cuore, dopo 
una partita condotta con 
giudizio Ci volerà per ri 
dare serenità ed un am
biente. giù d: morale, (in
ai ' raoazzi hanno battuto 
un'I~ter m serie posittra 
E stata ur.a arossa im
presa. ma ora pretentle 
una pronta con'ernia. 
Quello di ooc: non deve 
restare un episodio isola
to. fine a se stesso. Ixt 
squadra c'è e può fare tan
tissimo. Ci sono dei tra
guardi. ancora alla nostra 
portata di mano. Il futu
ro del resto si presenta 
un tantino più roseo. I 
giocatori fermi per infor
tunio. stanno recuperan
do. D'Amico domani foggi 
n.d.r.» torna ad allenarsi. 
Martini intensificherà la 
preparazione. Insomma spe
riamo che le contrarietà 
siano una rotta per tutte 
teminatc ». la vittoria e 
la volontà profusa per con
seguirla. testimoniano, lo 
attaccamento che i gioca
tori nutrono nei suoi con
fronti 

Paolo Caprio 

Affonda il Pescara, riemerge Paolo Rossi 
Il centravanti del Vicenza, tornando al gol dopo diverse settimane, ha dato il via alla riscossa dei suoi contro la 
squadra di casa - La botta decisiva di Lclj a pochi minuti dalla fine resa possibile da un' ingenuità degli abruzzesi: 2-1 

MARCATORI: Repelto (P) al 
44' dei p.t. Rossi (V) al 21 \ 
1*1 j (V) al .« ' del s.t. 

PKSCARA: Piloni .»: Mosti 5. 
Ylanriii 7; Ile Riasi ti. An-
dreuzza 5, Galbiati .1: Grop 
5. Rrprtto 7. Orazi 6. Nobi
li 6. Brrtarrlli .1 (dal 22' del 
s.t. t.iiHiurtti). n. 12 Pinotti. 
n. 11 I.a Rov4. * i 

VICENZA: Galli 6: Lclj fi. 
(bilioni 6: Guidetti ~.. Pre
stanti G. Carrcra 6; Cerili! 7. 
Salvi K. Rossi 7 (dal 40* del 
s.t. Itriasrhi). Faloppa li. Fi
lippi 7. n. 12 IMagnarrlli. u. 
14 Marangon. 

ARBITRO: Panzinn. di Catan
zaro 6. 
NOTE: Spettatori 22 mila 

circa per un incasso di ft) mi
lioni circa. Pioggia dall'inizio 
fino a pochi minuti dalla fine 
deila partita. Cale: d'angolo 
3-6 per :1 Vicenza. Ammonito 
al 20" del s.t. per scorrettezze 
Dr BÌ4SI. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — La stagione del 
Pescara in sene A si tinge 
orma: di colon cupi: sconfit
ti ieri in casa dal Vicenza i 
biancazzurr: abruzzesi affon
dano e difficilmente potranno 
nemergere. Il Vicenza, che 
nello stadio adriatico non ave
va mai vinto (quattro i prece
denti confronti, tutti in serie 
B. tre vittorie e un pareggio 
per i pescaresi) ieri ha vinto 
e convinto, superando un Pe
scara sciupone, distratto e cer
to anche carente sul piano 
tecnico in difesa e all'attacco. 

Erano andati in vantaggio 
gli abniz7esi con un gol di Re
petto al 44' e sembrava che 
le cose si potessero mettere 
bene per loro, anche perchè 
per tutto il primo tempo ave
vano tenuto discretamente in 
mano la partita. Nella ripre
sa invece i vicentini — forse 
anche costretti ad uscire allo 
scoperto per riagguantare una 
partita ormai compromessa — 

hanno rovesciato le sorti con
fermandosi squadra che me
rita la posizione che occupa 
in classifica, alla quale cena-
mente, come minimo si addi
ce il torneo di Coppa UEFA. 
La rete del pareggio al 69' l'ha 
siglata il celeberrimo Paolo 
Rossi che per l'ultima volta 
aveva scosso una rete il 15 
gennaio scorso su rigore a 

j Penigia mentre su azione non 
aveva ragione di un portiere 
dal 31 dicembre, quando se
gno al Genoa a Marassi. 

Quella del definitivo 2-1 s'è 
poi incaricato di « rapinarla » 
al 33' del s.t. Lelj con azione 
tempestiva e rapace. La vitto
ria dei vicentini alla fine e 
apparsa a tutti pienamente le
gittima e. nonostante l'ama
rezza per le serti della prò 
pria, squadra, il pubblico non 
si e lasciato sfuggire un buon 
intervento di testa — alla Ret
tela — del giovane Rossi sot
tolineandolo con un applauso 
poi ripetuto quando il giova
notto è uscito a cinque minu
ti dalia fine, sostituito da 
Briaschi. 

Forse mirando ad un risul
ta**) di parità i biancorossi di 
« Gibi » Fabbri hanno adotta
to un modulo di gioco pru-
dentissimo nel primo tempo. 
lasciando Rossi « torre » iso
lata in area nemica, affidan
do le loro incursioni al con
tropiede che avrebbe dovuto 
nascere nella zona centrale 
del campo affollata in uno 
schieramento a zona. Questa 
loro disposizione dava a! Pe
scara l'opportunità di preme
re e. purtroppo, di mettere 
anche in evidenza tutti i suoi 
limiti in fase conclusiva. Li
miti che Bertareili si incari
cava di rammentare anche a-
gli ignari fallendo subito al 
5' ima bella occasione. La di
sposizione tattica dei vicentini 
concedeva in particolare gran
di spazi a Mancin, che da 
« vecchia volpe » non se li la-

rtSCAlA-VICEMZA — Il «M vi 

sciava sfuggire portando in
cursioni minacciose nell'area 
vicentina. 

Il gol veniva tuttavia soltan
to ad un minuto dal riposo, 
grazie ad un gran tiro di No
bili su punizione da 35 metri, 
sulla quale il Vicenza aveva 
ritenuto inutile schierare la 
barriera. II tiro del « venezue
lano » bruciava le mani di 
Galli che non poteva tratte
nerlo ed offriva • Repetto una 
facile occasione, che il bravo 
centrocampista non falliva. 

Era stato un primo tempo 
niente affatto entusiasmante, 

éj Lai] eh* anticipa l'«*cita éi Pitoni. 

tuttavia dignitosamente gioca
to dal Pescara che dimostra
va di soffrire un po' qut41a 
fitta rete tesa dagli uomini di 
« Gibi » Fabbri (una barriera 
che aveva fra l'altro l'effetto 

• di diminuire le abituali scorri
bande di Orazi) anche se Man
cin, trovato lo spiraglio buo
no, spesso sapeva allargarlo 
trascinandosi dietro i suoi 
compagni. 

Nella ripresa i • suonatori » 
vicentini cambiavano però 
« spartito » riuscendo a porta
re allo scoperto tutte le pec

che della squadra di Cade; 

una squadra alla quale fanno 
difetto le capacità conclusi
ve e pasticcia in difesa deci
samente troppo. 

Quando nella ripresa verso il 
10' di gioco, le azioni dei vi
centini hanno incominciato a 
farsi minacciose, un paio di 
punizioni dal limite hanno 
fatto ballare il portiere Pilo
ni e al 15' Andreuzza ha mes
so una «pezza» ad un enne
simo buco del portiere abruz
zese liberando di testa a porta 
vuota in modo alquanto av
venturoso. Le reazioni dei 
biancazzurri erano molto af

fannose e per giunta l'occasio
ne per raddoppiare veniva fal
lita al 22' da Bertareili ser
vito da Nobili. 

Nel tentativo di dare alla 
squadra un nuovo equilibrio 
Cade faceva uscire Bertarei
li mandando al suo posto il 
più robusto Cinquetti, difen
sore capace di sostenere an
che l'attacco. Ma le cose non 
cambiavano di molto, stante 
la ntrovata capacità di domi
nare il centrocampo dei vi
centini che ormai, essendo in 
svantaggio, non avevano ragio
ne alcuna per insistere nell'at
teggiamento pnidente tenuto 
nel primo tempo. 

La pressione in area pesca
rese. com'era prevedibile, si 
concretizzava poi con le due 
reti vicentine. Una serie di 
svarioni dei difensori bian
cazzurri. che i vicentini non 
ave-vano saputo sfruttare, han
no preannunciato l'inevitabi
le. Al 24* su traversone di Ce
nili. su un rimpallo tra Salvi 
e- il poniere pescarese, si in
trometteva Rossi e riportava 
le sorti in parità. SuU'1-1 la 
pressione vicentina non si at
tenuava e al 32' Rossi in tuf
fo a mezza altezza di testa 
falliva la rete, ma guadagna
va l'applauso del pubblico. Un 
minuto dopo, il 33'. Lelj «ru
bava » una palla al centro del 
campo mentre tutto il Pesca
ra si era proiettato in avan
ti nel generoso tentativo di 
riguadagnare il bene perduto, 
e andava in porta, tra l'altro 
anche facilitato da Piloni ve
nuto a contrastarlo avventa
tamente fuori dell'area. 

Per il Vicenza una vittoria 
che lascia aperta la porta per
fino allo scudetto, per il Pe
scara una sconfitta che spe
gne le speranze anche dei più 
irriducibili. 

Eugenio Bomboni 


